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Ai Sindaci dei Comuni della 
Regione Valle d’Aosta 
 
 

e, p.c.  Al Presidente del 
Consiglio permanente degli enti locali 
 
LORO SEDI 
 

 

Oggetto:  Riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza ai dipendenti 
assunti in qualità di addetti alla polizia locale.  Nuovo modello di 
autocertificazione. 
 
* * * 
 
Facendo seguito alla ns. nota prot. n. 9702/Pref. del 17/03/2008, con la presente si 

trasmette copia del nuovo modello di autocertificazione che dovrà, d’ora in poi, essere utilizzato 
ed allegato (con copia fotostatica del documento di identità dell’addetto) alla nota con la quale il 
Sindaco richiede l’attribuzione della qualifica di agente di pubblica sicurezza per gli addetti alla 
polizia locale; si informa che le modifiche apportate al vecchio modello riguardano esclusivamente 
l’indicazione del titolare e del responsabile del trattamento dei dati nell’informativa riguardante il 
trattamento dei dati personali, allegata al modello di autocertificazione. 

 
Si comunica che la presente nota ed il modello di autocertificazione sono visionabili 

nella pagina dedicata alle Comunicazioni – Polizia locale della sezione “Enti locali” del sito internet 
della Regione Autonoma Valle d'Aosta “www.regione.vda.it”. 

 
Cordiali saluti. 
 

Il Direttore 
(Nadia BENNANI) 

 
 

IF/ 
 
 



Al Presidente della Regione, nella sua qualità di 

Prefetto 

c/o Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e 

protezione civile 

Direzione enti locali 

P.zza della Repubblica, 15 

11100    AOSTA 

 

 

 

AUTOCERTIFICAZIONE 

 

 

Ai fini del riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza agli addetti alla polizia locale, ai 

sensi dall’art. 5, comma 2, della legge 7 marzo 1986, n. 65 (“Legge-quadro sull’ordinamento della polizia 

municipale”) e della legge regionale 19 maggio 2005, n. 11 (”Nuova disciplina della polizia locale e 

disposizioni in materia di politiche di sicurezza. Abrogazione della legge regionale 31 luglio 1989, n. 47.”) 

 

il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

nato/a il __________________________a________________________________________ (_________) 

residente in ___________________________via/fraz _________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 
(1)

 del D.P.R. 28.12.2000, n. 455, in caso di 

dichiarazioni mendaci, e della decadenza del beneficio eventualmente conseguente al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 455/2000, ai sensi e per 

gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 46 e 47 del citato D.P.R. n. 455/2000, sotto la propria 

responsabilità 
 

 

 

DICHIARA  

 

 

 

• di godere dei diritti civili e politici; 

 

 

• di NON aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stato sottoposto a 

misura di prevenzione; 

eventuali osservazioni:_______________________________________________________________ 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

• di NON essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati; 
 

 



 

• di NON essere stato destituito dai pubblici uffici. 

A tale proposito precisa: 

 
 di non aver prestato servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni; 

 
 di aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni: 

1) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

2) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

3) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

4) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

5) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

6) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

7) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

8) ___________________________________________ dal _________________al _______________ 

 
 

• Dichiara, inoltre, di ESSERE/NON ESSERE obiettore di coscienza. 

 

 

 

Dichiara, infine, di essere stato informato circa le modalità e le finalità del trattamento cui sono destinati i 

suoi dati, così come previsto dall’art. 13 del D.lgt. 30 giugno 2003 n. 196. 
 

 

 

 

 

 

Data____________________ 
 

 

 

 

 

Il dichiarante 
 

 

 

__________________________ 

 

 

 

 

 

 

Allega: 

□ copia fotostatica della carta d’identità (obbligatoria) 

□ eventualmente, copia di uno o più dei sopraccitati documenti, in corso di validità ai sensi dell’art. 41 (2) del 

D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (se in possesso) 

 

___________________________________________________________________________________ 



Informativa all’interessato, resa ai sensi dell’art. 13 del Dlgs. 30 giugno 2003 n. 196 (codice in materia di 

protezione dei dati personali) 
 

 I Suoi dati personali sono stati raccolti presso: il Comune sede di lavoro. 

1. Si informa che i dati personali raccolti verranno utilizzati ai fini dell’emissione del decreto di riconoscimento 

della qualifica di agente di pubblica sicurezza, o comunque per finalità connesse agli obblighi previsti da leggi 

vigenti e trattati nel rispetto dei principi di necessita, non eccedenza e pertinenza, con le seguenti modalità: 

raccolta, registrazione, utilizzo, conservazione, o altro trattamento necessario al raggiungimento del fine 

istituzionale perseguito effettuate su supporto cartaceo e/o informatico. 

2. Titolare del trattamento è il Ministero dell’Interno, rappresentato dal Presidente della Regione Autonoma Valle 

d’Aosta nell’esercizio delle attribuzioni prefettizie (sede: piazza Deffeyes, 1). 

3. Responsabile del trattamento è il Direttore della Direzione enti locali (sede: Piazza della Repubblica,15). 

4. si informa inoltre che Lei ha diritto di ottenere: 

a) la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che La riguardano, anche se non ancora registrati, e la 

loro comunicazione in forma intelligibile. 

b) L'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

c) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 

compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 

raccolti o successivamente trattati; 

d) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere b) e c) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 

riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui 

tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 

rispetto al diritto tutelato. 

Lei ha diritto di opporsi, in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che La riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 
 

 
NOTE: 

 

(1): Art. 76  D.P.R. 445/2000 - (norme penali): 

1) Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente t.u. è punito ai 

sensi del C.P. e delle leggi speciali in materia. 

2) L’esibizione di un atto contenete dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3) le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

nell’art. 4 co. 2, sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale. 

4) Se i reati indicati nei commi 1-2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un P.U. o l’autorizzazione all’esercizio 

di una professione o arte, il giudice, nei casi  più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o 

dalla professione e arte. 
 

Art. 495 C.P. (False attestazioni o dichiarazioni a pubblico ufficiale): 

Chiunque dichiara o attesta falsamente al P.U., in atto pubblico, l’identità o altre qualità della propria o altrui persona, 

è punito con la reclusione fino a tre anni. Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto in una dichiarazione destinata 

ad essere riprodotto in un atto pubblico. La reclusione non è inferiore ad un anno: 

1) se si tratta di dichiarazione in atti dello stato civile. 

2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità o sulle qualità personali è resa da un imputato  all’A.G., ovvero per 

effetto della falsa dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione penale viene iscritta sotto falso nome. La 

pena è diminuita se chi ha dichiarato il falso intendeva ottenere, per sé o per altri, il rilascio di certificati o di 

autorizzazioni amministrative sotto falso nome, o con altre indicazioni mendaci. 

 

(2): Art. 41  D.P.R. 445/2000 - (validità dei certificati): 

1) I certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a 

modificazioni hanno validità illimitata. Le restanti certificazioni hanno validità di sei mesi dalla data di rilascio se 

disposizioni di legge o regolamentari non prevedono una validità superiore. 

2) I certificati anagrafici, le certificazioni dello stato civile, gli estratti e le copie integrali degli atti di stato civile sono 

ammessi dalle pubbliche amministrazioni nonché dai gestori o esercenti di pubblici servizi anche oltre i termini di 

validità nel caso in cui l'interessato dichiari, in fondo al documento, che le informazioni contenute nel certificato 

stesso non hanno subito variazioni dalla data di rilascio. Il procedimento per il quale gli atti certificativi sono 

richiesti deve avere comunque corso, una volta acquisita la dichiarazione dell'interessato. Resta ferma la facoltà di 

verificare la veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. In caso di falsa dichiarazione si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 76. 

 


